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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 11.12.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: SONO FIERO DI ESSERE ARCAICO! SPERO DI NON ESSERE L’UNICO…

Il sindaco di Venezia, Massimo Cacciari, intervenuto alla presentazione delle manifestazioni previste per il Capodanno a Venezia, assieme al presidente della neonata agenzia Venezia Marketing ed Eventi, Mauro Pizzigati, e al direttore artistico, Marco Balich, ha detto con forza che l'impegno dell'agenzia non sarà solo quello di produrre eventi per la città storica, ma di insieme pensare a iniziative e a una presenza consistente anche in terraferma, ritornando sul concetto che il futuro di Venezia si gioca proprio nelle aree della terraferma veneziana. A tal proposito Cacciari ha ribadito l'importanza di "produrre cultura" non solo di proporla con manifestazioni, riaffermando ancora il ruolo fondamentale di Mestre e Marghera quali cardini di questa produzione, che, ha affermato il sindaco, devono per forza di cose essere portati in terraferma, centro della città del futuro. Chi pensa il contrario, ha concluso il sindaco, dimostra di credere in un concetto arcaico non più corrispondente alla realtà.

Ebbene ci tengo a comunicare al Sindaco ed ai miei concittadini che io sono fiero di essere ascrivibile fra gli arcaici, anche se non mi sento affatto tale, se per arcaico si deve intendere chi la pensa in modo opposto a Cacciari sul ruolo e le funzioni future della città storica di Venezia. E spero di non essere l’unico arcaico in questa città, che non merita di essere ancora troppo a lungo funestata dall’amministrazione di chi programmaticamente cerca di distruggerla.

D’altronde le futuristiche amministrazioni del sindaco Cacciari hanno dimostrato con i fatti, in questi anni, che cosa vogliono che sia la Venezia del domani: una Disneyland priva di residenti, priva di uffici strategici, senza alcun’altra funzione ed economia che non sia legata ad una mal gestita monocultura turistica, in nome di una tutta da dimostrare nuova centralità di Mestre e Marghera, che rischia invece di essere nient’altro che l’anticamera della perdita delle funzioni di capoluogo per tutto il bacino veneziano, con effetti drammatici, oltre che per Venezia, anche per la sua terraferma.

Per noi, che a questo punto ci vantiamo di essere considerati arcaici, invece, solo un potente ritorno di funzioni vitali e strategiche assegnato alla città storica di Venezia può favorire anche la valorizzazione della terraferma veneziana e della nuova città di Mestre, che non può assolutamente avvenire attraverso la spogliazione e l’indebolimento del ruolo strategico e simbolico di Venezia città. Solo il rafforzamento centrale di Venezia può invece consentire la messa in movimento di un benefico volano, che assegni alla terraferma veneziana sue funzioni specifiche e complementari, non certo concorrenziali. Anche per non cadere nel ridicolo. A meno che il sindaco Cacciari non pensi davvero che gli sponsor non vedano l’ora di finanziare, invece che una manifestazione in Piazza San Marco, una bella diretta da Piazza Ferretto per il capodanno 2008, capace di giocarsi una partita alla pari con le inquadrature delle piazze di Londra, Parigi e New York… 
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